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Deceduto anche il fratello dell'operaio morto nei giorni scorsi 

Salgono a 2 le vittime 
ustionate al «Casone» 

Lascia la moglie e una figlia di 12 anni • Rabbia e commozione in tutto il Grossetano - Assem
blea straordinaria del personale dello stabilimento che ha stabilito il blocco della produzione 

GROSSETO. 13 
Si fanno sempre più pesanti le conseguenze del drammatico sinistro, accaduto 15 giorni fa all'interno dello stabilimento 

del Casone di Scarlino, di proprietà della Montedison, adibito alla produzione del biossido di titanio e noto alla cronaca per la 
vicenda del «fanghi rossi». Alle 5 di questa mattina, all'ospedale di S. Eugenio di Roma, è deceduto per sopravvenuto 
blocco renale causato dalle gravi ustioni riportate su tutto il corpo, l'operaio Lauro Toninelli di 35 anni, fratello di Luciano 
deceduto il 1. novembre e anch'esso vittima di questo incidente sul lavoro, in cui sono rimasti ustionati altri 5 lavoratori. 
Lo sventurato operaio die abitava a Massa Marittima in via Norma Parenti Fratelli. 43. lascia la moglie Chiaretta Lolini 

. di 42 anni e la figlia Stefania 

Grosseto: la DC in bilico 

fra vecchio e nuovo 

Alcuni giorni fa. 13 espo* 
nentl del comitato provin
ciale- della DC grossetana 
presero l'iniziativa di in
viare al segretario provin
ciale del loro stesso parti
to una lettera aperta che 
fu pubblicata nei fogli di 
cronaca di tutti i giorna
li. Questa lettera, per gli 
attacchi diretti alla segre
teria provinciale e soprat
tu t to per la contrapposizio
ne politica che conteneva 
agli accordi unitari per la 
gestione degli enti derivati 
firmati da tutti i part i t i 
democratici e quindi an
che dalla DC. suscita un 
legittimo clamore. 

Tanto il clamore fu 
grande all'Interno e al
l 'esterno della DC, in 
quanto tra l firmatari fi
guravano nomi come quel
lo di Enea Piccinelli, de
putato, Piergiorgio Francl 
consigliere regionale. Giu
sti, Corsi. Fabbri ed al
tr i ; di coloro cioè che nel
l'ultimo decennio hanno 
gestito la politica del par
tito. 

Ciò al di là di ogni al
t r a considerazione strumen
tale e personalistica che 
pure è presente, si confi
gurava come rabbiosa 
reazione ad un processo 
nuovo di rapporti politici e 
come un vero e proprio at
tacco alla segreteria. In
fatti la « grave colpa » del
la segreteria ' provincia

le sarebbe stata quella di 
aver fatto un « accordo 
programmatico con il PCI 
e le altre forze politiche, 
nonché quello di essere an
dat i ad una votazione 
"uni tar ia" ed unanime 
della presidenza della di
rezione del consorzio so
cio sanitario ». 

Questo per i « 13 » sa
rebbe • un « compromesso 
strisciante » che ri
schia di espropriare la DC 
dal ruolo che le è stato ri
conosciuto dall'elettora
to. 

Il comitato provinciale 
della DC che si è tenuto 
il 10 scorso si è concluso 
con l'approvazione di un 
documento presentato dal 
segretario provinciale che 
risulta chiaramente essere 
il risultato di un forzato 
compromesso fra le diver
se tendenze Interne alla 
DC grossetana. 

Una soluzione, questa. 
forse r i tenuta necessaria 
in questo momento dalla 
segreteria se non altro per 
sconfiggere l'obbiettivo del 
« 13 » teso a rovesciare 
l 'attuale assetto direziona
le e caute scelte di rin
novamento da queste por
tate avanti, ma che lascia 
tuttavia aperti ed irrisolti 
1 problemi 

Si legge infatti nel docu
men to conclusivo, insieme 
alle affermazioni di soli
dar ie tà alla linea Zacca-
gnini, per il e confronto 
fra le diverse forze politi
che a livello delle istituzio
ni e della società civile >. 
una valutazione, per la DC 
grossetana, nuova di at
tenta considerazione e 
di rispetto per razio
ne che il PCI sta svolgen
do al fine di concorrere 
al superamento della gra
ve crisi economica J». Ma 
ciò che conferma il nostro 
giudizio sul compromesso 
è il fatto che mentre si ri
por ta nel documento con
clusivo la motivazione di 
fondo dell'attacco politico 
contenuto nella lettera dei 
€ 13 » che si basa sulla ri
presa del dialogo con il 
PSI e gli altri part i t i lai
ci per - contrapporsi « al
l'incalzante azione egemo
nica del PCI» si afferma 
nel contempo che la «DC 
grossetana sensibile ai 
processi di sviluppo nella 
nostra società si impegna 
nella linea del confronto 
ad ogni livello, conferman
d o la sua partecipazio
ne negli enti derivati» e 
p u r dando a questa par
tecipazione una motivazio
ne del tut to arbitraria e 
restrit t iva in net to contra
sto con lo spirito che ha 
animato la lunga trattati
va di accordo. Significa 
tlva poi è la divaricazione 
t r a il documento approva
lo dal comitato provincia
l i • la relazione presenta

ta dal segretario Migliori
ni. Nella relazione, Infatti, 
si trovano considerazioni 
interessanti, come quel
la che « sono molti, ed io 
tra loro, quelli che all'in
terno del partito hanno 
maturato la convinzione 
che è finito il tempo dello 
scontro radicale che inevi
tabilmente concorre a por
tarci in due posizioni per
dent i : la spaccatura in due 
nel paese In un momento 
politico ed economico tra 
i più difficili o il ricorso 
alle elezioni anticipate ». 

Dall'esame di queste 
contraddizioni a mio avvi
so emerge da una parte 
il condizionamento negati
vo esercitato ancora una 
volta dalle posizioni più 
chiuse e retrive esistenti 
nella DC; dall 'altra l'in
certezza dì chi invece pur 
avvertendo l'esigenza di 
un adeguamento politico 
della DC non ha la neces
saria forza per sostenere 
la propria battaglia poli
tica. 

D'altra par te ciò che sta 
avvenendo nella DC a 
Grosseto non è diverso da 
ciò che accade nella DC 
nazionale e soprattut to a 
quello che dopo questi ulti
mi giorni si è verificato 
nella DC toscana dopo la 
relazione pluralistica pre
sentata dal segretario re
gionale Giri ed approvata 
a maggioranza dal comita
to regionale. Lo scontro e 
la contrapposizione esi
s tent i al l ' interno della DC 
sono le espressioni di una 
crisi profonda conseguente 
alle sconfitte politiche ed 
elettorali subite, dal man
to approfondimento delle 
cause del fallimento della 
trentennale gestione 

Si avverte ovunque, al 
centro e tanto più in peri
feria. che nella DC di Gros
seto al nuovo che incalza 
una par te si rende conto 
che non può sfuggire e 
l'altra che di questo nuovo 
cosi invadente ed esube
rante ha t imore e rabbia 
cerca di ignorarlo e re
spingerlo come se così fa
cendo potesse cancellarlo 
per poter continuare a 
comportarsi come ha sem
pre fatto. 

Giancarlo Rossi 

di 12 anni. La notizia della 
morte dell'operaio del Caso
ne, si è diffusa come un ba
leno questa mattina in tutti 
gli - ambienti della provincia 
suscitando rabbia e commo
zione che ancora non si era
no sopite per il già pesante 
bilancio fatto registrare da 
questo infortunio. Immediata. 
ferma e decisa la risposta 
della classe operaia dello sta
bilimento del biossido di ti
tanio e dell'intero complesso 
produttivo. Questa mattina 
nel corso di una assemblea 
straordinaria del personale il 
consiglio di fabbrica ha de
cretato l'immediato blocco 
della produzione: una misura 
che proseguirà fino a quando 
la direzione dello stabilimen
to non provvederà alla messa 
in cantiere di tutte quelle mi
sure di prevenzione ambien
tale e tutela fisica che scatu
riscono da questa vicenda. 

Si ripropone con forza la 
necessità di andare, da par
te della autorità inquirente 
a fare piena chiarezza sulle 
cause che hanno determinato 
l'evento. Le organizzazioni 
sindacali in tutte le loro e-
spressioni organizzate hanno 
chiesto un accertamento ri
goroso di tutte le possibilità. 
in quanto questo infortunio, 
accaduto in questa fabbrica 
definita propagandisticamente 
un « modello in Europa » non 
può essere certamente dovu
to alla fatalità. 

La Montedison. che fino a 
oggi non ha preso nessuna 
posizione sulla vicenda non 
può continuare a stare zitta. 
Deve spiegare ad esempio 
qual è l'anomalia del proces
so chimico che ha determinato 
l'esplosione del digestore, a-
dibito alla lavorazione della 
micidiale sostanza chimica e 
che ha fatto sollevare un tap
po di ben 12 tonnellate e fat
to fuoriuscire una quantità di 
acido solforico ad alto indice 
di calore. 

Anche il governo a questo 
punto non può non pronun
ciarsi: all'indomani del dram
matico incidente i parlamenta
ri comunisti Di Giulio. Faenzi.. 
Bonifaci. Berardi e Tani han
no rivolto una interrogazione 
ai ministri dell'Industria, 
Commercio e Artigianato non
ché delle Partecipazioni Sta
tali perché si andasse alla co
stituzione di una commissione 
di inchiesta per accertare la 
dinamica e imporre misure di 
salvaguardia psicofisica dei 
lavoratori e dell'ambiente. O-
biettivi questi al centro della 
grande mobilitazione degli en
ti locali, della Regione e dell' 
intero arco democratico della 
Maremma. 

Paolo Ziviani 

Dibattito 
a Pistoia 
sulla crisi 
economica 

PISTOIA. 13. 
Nell'ambito delle iniziative 

prese dalla Federazione co
munista di Pistoia sui pro
blemi della crisi econonrrca 
e le prospettive per uscirne. 
si svolgerà sabato 20 novem
bre alle ore 1G nei locali del 
circolo Garibaldi, organizza
to dal Comitato cittadino, una 
conferenza dibattito sul te
ma: «Crisi economica: come 
uscirne quali prospettive per 
il Paese ». Partecipa l'ono
revole Luigi Spaventa, del 
gruppo misto della Camera, 
eletto nelle liste del PCI. 

Affollata conferenza stampa dell'Amministrazione comande 

Livorno: il sindaco Nannipieri risponde 
alle illazioni sul piano regolatore 

Presenti numerosi quotidiani — Verificate le scelte essenziali — Asse portante il rinnovamento della città e 
non l'espansione edilizia — Le linee generali per il futuro — Il rapporto tra edilizia pubblica e edilizia privata 

L'operazione tentata dal 
Partito liberale, di reper i rs i 
a sensazione nella vita poli
tica della città da cui lo ha 
emarginato il voto popolare 
del 15 giugno, attraverso 1" 
inserimento di sospetti e di 
insinuazioni nella discussione 
sul nuovo PRG di Livorno 
(relatore Italo Insolera) sta 
naufragando in un misero In
successo, non senza aver sol
levato un certo polverone, da
to effimere speranze a poten
ti interessi coalizzati contro 
le scelte di fondo del Piano 
e avere trovato una qualche 
eco nella stampa nazionale. 

Una operazione dal flato 
corto, per quanto a lungo col
tivata e preparata, non senza 
ambizione e non senza timi
de speranze di incidere sul 
quadro politico della città. A 
tagliar corto sulla vicenda 
« La Leccia », presunta pietra 
dello « scandalo », sono venuti 
una conferenza stampa del
l'Amministrazione e un comu
nicato della Federazione del 
PCI. «Giudichi la città — ha 
affermato il sindaco, compa
gno Ali Nannipieri — come 
già sta facendo nelle assem
blee di quartiere, utilizzando 
tutti gli spazi democratici 
presenti, tutti gli strumenti di 
conoscenza, amplissimi e or
mai a livello di massa ». E* 
ovvio, si è aggiunto, che ognu
no (ed il riferimento è stato 

diretto all'avvocato Lazzerl, 
segretario provinciale del 
PLI) rimane responsabile di 
ciò che dice e che l'Ammini
strazione comunale sa bene 
ciò che può essere fatto per 
tutelare la sua dignità. 

La conferenza stampa, af
follatissima e premiata dalla 
presenza di numerosi quoti
diani e delle TV locali, ha 
quindi ripercorso non solo le 
tappe ed 11 significato della 
operazione, questa si, di «spe
culazione politica» ma, più in 
generale, verificato le scelte 
essenziali di questo pia
no. Scelta centrale, asse por
tante del PRG: è Infatti il 
rinnovo della città, anziché 
l'espansione edilizia (sul te
ma si è svolto contempora
neamente un seminario di stu
di con Pierluigi CerveK'ati, 
assessore all'edilizia di Bolo
gna. e il professor A. Pre-
dieri, docente di diritto pub
blico di Firen?e» per dare 
una reale alternativa in ter
mini economici e di qualità 
della vita ai cittadini che vi
vono nei quartieri popolari, 
per dare nuove possibilità al
la pìccola e media azienda 
edile, tagliata fuori diversa
mente dai processi di espan
sione, per incidere realmente 
in termini di casti, di econo
micità sociale, con un uso-re-
cupero di beni e risorse. 

Scelta valida, sostenuta con 

Dichiarazione del sindaco di Pisa 

Per il «Thouar» positivo 
l'incontro al Ministero 

Il problema attende ancora una compiuta definizione • Sarà concesso 
subito l'uso temporaneo di una parte dell'edificio per aule dell'IPC 

La mano di velluto 
La sentenza dei giudici di 

Lucca contro i sei neofascisti 
che aggredirono un diffusore 
dell'Unità accoltellandolo ha 
suscitato sorpresa e amari 
commenti. La corte di Lucca 
infatti ha derubricato l'ac
cusa di tentanto omicidio in 
lesioni gravi e ha condanna
to il boss di avanguardia na
zionale Piero Cannassi (più 
volte latitante) e i suoi squa
dristi triestini, i fratelli Clau
dio e Giampaolo Scarpa, De
gnor Nolich, Alessandro Smoi-
Ha, Roberto Zappetto a tre 
anni e sei mesi. 

Il pubblico ministero dottor 
Rovella aveva richiesto pene 
molto più pesanti: tredici an
ni per Cannassi e Claudio 
Scarpa, e nove anni per gli 
altri imputati, sostenendo che 
dovevano essere riconosciuti 
responsabili di tentato omi
cidio. Il PM nella sua requi
sitoria ha sostenuto che quel
la spedizione fu organizzata 
premeditata e ha concluso 
chiedendo «giustizia a nome 
della società offesa ». 

La richiesta del PM non so

no state accolte dalla Corte 
che evidentemente ha giudi
cato quella « spedizione puni
tiva» una rissa da osteria. 
Come si può parlare di lesioni 
gravi? Franco Poletti venne 
circondato, afferrato per i 
capelli da Cannassi, mentre 
gli altri gli affondarono più 
volte la lama del coltello 
(come risulta dai certificati 
medici) in varie parti del cor
po. Solo per una serie di for
tunate coincidenze non si tra
sformò in un omicidio: altro 
che lesioni gravi. 
A Lucca i fascisti sono sem

pre stati trattati con mano 
leggera. Basta ricordare il 
processo a Carlo Fumagalli e 
a quelli del MAR finito in 
una bolla di sapone oppure 
le singolari scarcerazioni dei 
fascisti che aiutarono Tuti 
a fuggire. Salvo ad avere poi 
la mano pesante con la ((dot
toressa guerrigliero » Paola 
Besucchio che ha avuto 1S 
anni di reclusione per aver 
esploso un colpo di pistola 
finito contro un autofurgone. 

9- s-

Alle urne il 28 e il 29 novembre 

Si vota a Pratovecchio 
per il nuovo consiglio 

AREZZO. 13 ! montagna e, in generale. 
Domenica 28 e lunedì 29 | l'agricoltura che ha perso in 

novembre a Pratovecchio si } 20 anni oltre la metà degli 
vota per eleggere il nuovo j addetti. Parallelamente au-
Consigli ocomunale. I citta- j mentavano gli addetti alle 
d:ni di questo comune saran- t attività industriali che si in
no chiamati ad esprimere il 
loro voto scegliendo fra due 
liste: l"una, « Democrazia cri-

serivano nelle numerose pic
cole e medie aziende manu-
fatturiere sparse In tutto il 

stiana » rappresenta la conti- i Casentino, ma non In misu-
n trita di una amministrazio
ne che da 30 anni dirige la 
politica comunale: l'altra 
«Unione democratica» che 
raggruppa i rappresentanti 
del PCI. PSI. P5DI, si pone 
come esigenza di i-innova
mento. come r_sposta unita
ria ad una politica di rottura 
e di prevaricazione fin qui 
perseguita dalia Democrazìa 
cnstiar.a. 

Pratovecchio è l'unico co
mune " della provincia di 
Arezzo in cui si vota in que
sta tornata elettorale ammi
nistrativa ' e rappresenta 
quindi un test importante e 
significativo, anche se assai 
limitato, per tutte le forze 
politiche più importanti del
la provincia. Non è so-!o un 
momento di verifica delle 
forze di sinistra che già in 
molti comuni dello stesso 
Casentino il 15 giugno del 
*75 conquistarono la mag
gioranza. ma è in gioco la 
possibilità di sgretolare una 
d?l!e ultime roccafortl della 
DC in provincia di Arezzo. 
SI apre la possibilità di 
superare complessivamente 
quella tendenza ai!a sepa
ratezza e al campanilismo 

Poco più di 3 mila sono gli 
abitanti di Pratovecchio. In 
20 anni la popolazione è di
minuita di quasi il 40^, nel 
1961 superava le 4 mila uni
tà. Chi più ha risentito di 
questo spopolamento a te 

ra tale da compensare la ca 
duta occupazionale del set
tore agricolo. 

Gravi sono state e sono le 
responsabilità della locale 
Democrazia cristiana, in tut
to simile a quella nazionale. 
ed anzi ancora più ottusa, in
capace di fare una politica 
d: contenimento dei processi 
in atto e di favorire una ri
sposta positiva in termini di 
sviluppo economico e dei ser
vizi sociali ai gravi problemi 
della popolazione locale. Tut
to è stato fatto, anzi, nulla è 
stato fatto, è il caso di dire, 
dalla DC. al solo scopo di 
mantenere intatto il proprio 
potere. Di qui è nato e si è 
rafforzato in questi anni 
l'intento unitario delle for
ze di sinistra e democratiche 
di Pratovecchio di presentar
si come valida alternativa ad 
un sistema di potere. 

Nessuna volontà di rivìnci
ta, nessun attegeiamento de
magogico muovono lo spiri
to unitario della lista di 
Unione democratica. Un pro
gramma semplice frutto di 
una aporoforidita riflessione 
e di attente e precise scelte. 
La crisi grave che attraversa 
il paese e di conseguenza le 
ristrette risorse di cui dispon
gono i comuni, non consen
tono di dare risposte a tutti 
i problemi della popolazio
ne. Si tratta quindi di fare 
delle •etite, di avansmró delle * 

priorità. Con coerenza il 
programma della lista di 
« Unione democratica » si di
vide in tre ordini di proble
mi che corrispondono ad al
trettante scelte di attività: 
proposte per Io svHuppo eco
nomico del comune; impegno 
per M realizzazione di alcuni 
serr .-ì sociali: proposte per 
una gestione democratica 

Al primo punto, proprio 
per contrastare l'isolamento 
di Pratovecchio dal resto del 
Casentino si propone di av
viare un censimento sui ter
reni incolti per adibirli poi. 
con il contributo della Re
gione e della Comunità mon
tana. a prato-pascolo per gli 
allevamenti favorendo in pa
ri tempo il costituirsi delle 
staile sociali e di altre for
me di associazionismo. Inol
tre. occorre procedere verso 
l'inserimento del comune di 
Pratovecchio nel piano indu
striale del comprensorio, ri
cercando aree idonee e predi
sponendo le necessarie in
frastrutture (acqua, strade. 
luce. ecc.). Urgente è infine 

sorzio socio-sanitario; orga
nizzando il distretto sanita
rio, con l'obiettivo di dar vi
ta al consultorio familiare. 
Alla prevenzione nell'età sco
lare. alla istituzione del ser
vizio di medicina domiciliare 
per gli anziani e i minori 
handicappati, teso a supera
re progressivamente i rico
veri nelle «Casa di riposo». 

Al terzo punto del pro
gramma si colloca con forza 
l'esigenza di superare ls pra
tica che tende ad escludere 1 
cittadini dalie scelte del co
mune. Si propone perciò: di 
stabilire forme di consulta
zione con le organizzazioni 
sindacali e le catczor.e socia
li. di dar vita ai consigli dì 
frazione: d: costituire com
missioni consiliari: di svilup
pare l'iniziativa ricercando 
l'unità di tutte le forze de
mocratiche interessate alla 
soluzione dei problemi. Sono 
questi i punti più importan
ti del programma con il qua
le si presenta al giudizio dei 
cittadini di Pratovecchio la 
lista « Unione democratica » 

la predisposizione di un prò- t che è cosi composta: Serenel-
gramma di utilizzazione dei 
giovani in cerca di prima 
occupazione. Al secondo pun
to. oltre al'a realizzazione 
di alcune opere (scutfa ma
terna e asilo, completamen
to palestra dell'istituto pro
fessionale. sistemazione di al
cune strade, potenziamento 
del trasporto scolastico, svi-
IUDDO della biblioteca, ecc.). 

E" stato posto il problema 
di una politica corrente per 
affermare, contro la visione 
caritativa deHa DC locale, il 
diritto dei cittadini alla con
dizione di salute e di sicu
rezza sociale, favorendo cosi 
tf eoUegamento con n 

la Raman70tti (insegnante): 
Va^co Folli (impiegato). Cor
rado Fani (impiegato): Fau
sto Anzioli (studente): Lu
ciano Giuseope Ausilio (colti
vatore diretto): Ivano Beoni 
(insegnante); Antonio Cavi
gli (impiegato): Dante Cec-
coni (impiegato): Massimo 
Fabbri (studente): Giovanni 
Ghelli (operaio) : Bruno Gri-
nì (operaio): Manuela Ma
grini (studentessa): Ivano 
Martini (artigiano): Giusep
pe MasinI (operaio): Primo 
Tinti (operaio): Corrado 
Trambusti (operaio). 

Franco Rossi 

PISA. 13 
Il sindaco di Pisa compa

gno Luigi Bulleri. dopo l'in
contro avuto a Roma con il 
sottosegretario al ministero 
di Grazia e Giustizia, onore
vole Speranza, e con il sotto
segretario al ministero delle 
Finanze onorevole Dal Fal
co. BUI problema dell'utilizza
zione dell'ex istituto penale 
« Thouar » ha rilasciato le 
seguenti dichiarazioni: «L'in
contro tra le autorità gover
native e 1 rappresentanti del
le istituzioni cittadine si è 
concluso in modo positivo. Il 
problema attende ancora una 
compiuta definizione, ed oc
correranno ulteriori approfon
dimenti in relazione alle al
ternative possibili per il soddi
sfacimento delle esigenze del 
ministero di Grazia e Giu
stizia. l'uso temporaneo di 
una parte dell'edificio per au
le all'IPC — ha detto ancora 
il sindaco di Pisa — sarà co
munque concesso subito e noi 
speriamo che un'altra parte 
del "Thouar" venga conces
sa per alloggi studenteschi: 
sulla parte restante il mini
stero di Grazia e Giustizia 
mantiene l'intendimento di 
una utilizzazione per un isti
tuto di reinserimento sociale. 

L'unica riserva — ha con
tinuato il sindaco di Pisa — 
è quella relativa alia verifica 
sulla compatibilità tra le di
verse utilizzazioni; questa ri
serva sarà sciolta attraver
so un sopralluogo fissato per 
martedì prossimo. Conoscen
do la situazione non dovreb
bero esserci problemi insor
montabili. Naturalmente — 
ha detto ancora il sindaco — 
dopo martedì dovremo met
terci subito al lavoro per ren
dere agibili gli spazi per au
le e permettere l'avvio delle 
attività didattiche. Per que
sto è importante l'impegno 
assunto dal sottosegretario 
alle Finanze, onorevole Dal 
Falco per la immediata con
cessione al comune per l'edili
zia scolastica. 

Questo risultato — ha con
cluso il sindaco di Pisa — 
anche se non risolve i nostri 
problemi che rimangono gra
vi. consente di avviare final
mente in modo regolare le 
attività didattiche dell'IPC; 
la conclusione è stata resa 
possibile dall'impegno delle 
forze politiche, sindacali ed ! 
istituz.or.ali ad ogni livello. 
che hanno compreso le g.u- | 
ste esigenze poste dal con?;- , 
glio di istituto dell'IPC e so- i 
stenute dall'iniziativa degli j 
studenti, deg.i insegnanti e ! 
dei genitori ». 

, partecipazione vissuta nel di
battito nei consigli di quartie
re, anche In termini culturali. 
morali, di vita, perché con
sente di risanare e rafforza
re il tessuto popolare demo
cratico della città. Da qui, 
indicazione di ampia validi
tà, lo studio e il piano parti
colareggiato per il quartiere 
storico della Venezia (di 
quando la città era « il porto 
franco » dei granduchi) da ri
sanare, con l'ampia fascia del 
borghi, sottraendolo al degra
do e allo sfascio. Il salto 
storico nelle scelte e negli o-
rientamentl delta urbanistica 
moderna, si concreta così a 
Livorno nel piano Insolera, 
che esprime. In ogni sua scel-
ta, partendo dall'individuzione 
di una soglia demografica, 
nell'anno duemila, a duecen
tomila abitanti, e quindi con 
una realistica e contenuta 
previsione di espansione, una 
volontà politica comprensoria-
le 

Per la città del duecento
mila abitanti saranno neces
sari non più di quindicimila 
nuovi vani e l'espansione, 
tranne casi limitatissimi, non 
avverrà che alla periferia del
la città, non al suo interno 
dove ogni sforzo è dedicato 
al recupero, per aree attrez
zate e servizi, di ogni spa
zio libero. Scelta questa, co
me è facilmente comprensi
bile e come precisa il co
municato della Federazione 
del PCI che «quei proprieta
ri di aree all'interno della 
città che preferirebbero ap
partamenti anziché scuole o 
giardini pubblici, cosicché si 
comprendono anche reazioni, 
manovre, attacchi » non gra
discono. cosi come non gra
discono quanti hanno molto 
puntato, accaparrandosi in un 
giuoco complesso di interessi 
le aree agricole della perife
ria. 

Da tempo era noto, si è pre
cisato nella conferenza stam
pa. che Salvlano, per essere 
già sede di recenti insedia
menti IACP e quindi zona già 
urbanizzata, ben servita e 
collegata con la città, era la 
zona più adatta come diret
trice di nuovi insediamenti. 
« La Leccia » è appunto una 
località agricola del quartiere 
Salviano, sulla quale è caduta 
la scelta di effettuare 1 nuovi 
insediamenti (150 mila metri 
cubi di PEEP e 200 mila me
tri cubi di edilizia privata) 
scelta effettuata in base a 
criteri oggettivi attinenti la 
presenza o meno di attività 
agricole intensive e di inse
diamenti abitativi. 

Il fatto che in questo, co
me in tutti gli altri casi pos
sibili, si determini una rendi
ta fondiaria (un recente con
vegno a Brescia — casi co
me riportato dal Corriere del
la Sera — ha quantificato in 
seimila miliardi 11 costo pa
gato dal paese nel 1975 a que
sta piaga) dipende da leggi 
determinate da volontà poli
tiche in cui si identificano, si 
è detto nella conferenza, pro
prio le forze che puntano al
lo « scandalo», su cui il Co
mune può poco, tranne bat
tersi perché si faccia al più 
presto una nuova legge sul 
suoli (ddl Bucalossi) e sul
l'equo canone. 

Il Comune di Livorno e il 
PRG dal canto loro hanno 
fatto tutto quel che poteva
no. hanno precisato sia Nan
nipieri che il • vice sindaco 
socialista Magonzi, portando 
il rapporto tra edilizia pub
blica e privata, dal tre per 
cento nazionale al cinquan
tadue per cento-pubblico 48 
per cento privato, e definendo 
l'ambito dell'attività privata 
entro il contesto di una edi
lizia convenzionata, così da 
contenere casti profitti e af
fitti in termini di equo ca
none. L'Amministrazione ter
rà dunque ben ferma l'impo
stazione e le soluzioni pre
sentate al dibattito, disponi
bile a recepire quanto in se
de di quartiere verrà solleci
tato, purché corrisponda al
le finalità, ai criteri ispiratori 
del PRG e alle esigenze ge
nerali della città. 

Mario Tredici 

UNA NOTA DELLA 
FEDERAZIONE PCI 

LIVORNO. 13 
Mentre prosegue il va

sto confronto In corso 
nei Consigli di quartiere. 
il dibattito sul nuovo PRG 
sta conoscendo toni « ri
scaldati » in seguito alla 
pubblicazione sulla stam
pa cittadina di posizioni 
e giudizi del PLI in me
rito non a scelte, indi
rizzi. contenuti del PRG, 
ma ad un suo momento 
particolare: la espansione 
edilizia e le localizzazioni 
previste dal piano. Men
tre l'amministrazione co
munale, nel corso di un 
incontro con i giornalisti. 
di cui diamo notizia 
accanto, de! sindaco Ali 
Nannipieri (PCI) e del 
vicesindaco Gianfranco 
Magonzi (PSI). ha fatto 
conoscere le proprie valu
tazioni in merito alle opi
nioni espresse dal PLI. la 
segreteria della Federazio
ne comunista ha emesso 
un comunicato stampa 
che diamo di seguito. 

La segreteria della Fe
derazione livornese del 
PCI si è riunita per fare 
il punto sul dibattito che 
si sta svolgendo in città 
intorno al nuovo Piano 
regolatore. Fino ad oggi 
la discussione è stata am
pia. approfondita, natu
ralmente vivace, ricca di 
contributi. Abbiamo con
corso ad impostare il di
battito in modo che esso 
rappresentasse non solo 
un momento di confron
to franco e civile ma an
che una crescita comples
siva della città. Per que
sto abbiamo voluto ga
rantire tempi molto lun
ghi di discussione. 

L'Amministrazione co
munale di Livorno ha pre
sentato nel maggio del 
1975 i « lineamenti per il 
Nuovo Piano regolatore 
della Città », ove già era
no indicate tutte le fi
nalità e le scelte essen
ziali intorno alle quali si 
fa oggi tanto « clamore ». 
E' trascorso da allora un 
anno e mezzo: hanno di
scusso il Consiglio comu
nale. i consigli di quar
tiere. sono intervenute le 
categorie economiche, so
ciali. professionali. Il PCI 
è a tutti riconoscente del 
contributo che è stato 
dato ed è certo che tutte 
le forze della città con
tinueranno ad impegnar
si ne! confronto in un di
battito franco ma anche 
civile e sereno. 

Purtroppo, dopo un an
no e mezzo di silenzi, il 
PLI è intervenuto nella 
discussione non tanto per 
arrecare 11 suo apporto 
costruttivo, che sarebbe 
utile alla città, quanto 
piuttosto per tentare il 
gioco dei colpi grossi e 
sensazionali. Ognuno fa 
la parte che più sente 
vicina al suo modo di 
« fare politica » e racco
glie sempre quel che se
mina. Il PCI non permet
terà né accuse né insi
nuazioni di nessuna sorta 
e utilizzerà tutti gli stru
menti per difendere la 
sua onestà e serietà. Non 
solo non abbiamo qualco
sa _ da nascondere ma pro
prio perché volevamo e 
vogliamo un dibattito rea
le e trasDarcnte. fatto al
la luce del sole, ci siamo 
dati due anni di tempo 
per discutere ed appro
fondire. 

Da ciò che é emerso fi
no a questo momento dal 
dibattito. la segreteria del
la Federazione livornese 
del PCI ritiene- 1) che 
la discussione abb.a con

fermato la validità delle 
scelte indicate nel Nuovo 
PRG. In modo particola
re si ritiene confermata 
la necessità che Livorno 
non conosca uno svilup
po disordinato e abnor
me. La Indicazione di 200 
mila abitanti intorno agli 
anni '90. la salvaguardia 
delle colline, lo stabili
mento di un rapporto 
nuovo tra città e campa
gna, la politica di svilup
po comprensonale: tutto 
ciò corrisponde alla vo
lontà di costruire una cit
tà a « misura dell'uomo ». 
Per questo la scelta prio
ritaria indicata è quella 
del rinnovo urbano. 

Vogliamo migliorare an
cora le condizioni di vita 
dei lavoratori e dei cit
tadini sia dal punto di 
vista abitativo che della 
dotazione dei servizi so
ciali e collettivi dei quar-
tleri. Ciò colpisce natural
mente quei proprietari di 
aree all'interno della cit
tà che preferirebbero ap
partamenti anziché scuole 
o giardini pubblici, e 6l 
comprendono anche rea
zioni. manovre, attacchi. 
Ma il PCI guarda agli in
teressi generali prima che 
a quelli particolari; 2) 
che muovendo da questa 
necessità lo sviluppo sia 
previsto non nel centro 
e nei quartieri popolari 
ma in zone di espansio
ne; 3) che in questa va
lutazione è unanimemen
te riconosciuta la oppor
tunità di una espansione 
a Salviano, come zona 
più adatta sia per la sua 
localizzazione che per la 
presenza di opere già rea
lizzate. 

In questo quadro di va
lutazione e partendo da 

non positive e precedenti 
esperienze, note alla città 
e segnalate dallo stesso 
consiglio di quartiere, il 
nuovo PRG ha indicato 
una localizzazione. « La 
Leccia», che appare la 
più corrispondente alle 
necessità della città. Pur
troppo l'amministrazione 
comunale, come tutti I co
muni italiani e per respon
sabilità ormai trentenna
li di chi ha governato 
l'Italia facendo davvero 
gli interessi della specu
lazione. non ha nessuno 
strumento per bloccare o 
anche limitare la rendita 
fondiaria sulle aree. Tut
te le facoltà derivanti 
dalla legge 167 e dalla leg
ge 865 11 Nuovo PRG le 
utilizza pienamente, por
tando il rapporto fra edi
lizia pubblica e privata al 
52^ di edilizia pubblica. 
quando in Italia, com'è 
noto, questo rapporto è 
del 3<"r. 

Volontà di favorire la 
speculazione? Non ci pa
re. Non vorremmo, inve
ce. che dietro 11 polvero
ne sollevato vi fosse, e 
non sarebbe la prima vol
ta. la volontà di favorire 
una manovra tendente a 
finalizzare il nuovo PRO 
a interessi davvero molto 
corposi. 

Con queste precisazioni 
e con questo spirito, la 
segreteria de! PCI ritiene 
che debbano restare fer
me le scelte indicate e 
fermo il metodo seguito. 
Ci siamo presentati In 
modo aperto e siamo di
sponibili a valutare, nel
l'ambito del quartiere in
dicato. tutte le soluzioni 
ch<» corrispondono alle fi
nalità. ai criteri ispirato
ri e elle esigenze genera
li di crescita civile di Li
vorno. 

In un laboratorio di cornici 

Recuperati a Viareggio dalla guardia 

di finanza migliaia di reperti archeologici 
Perquisite due abitazioni ed una galleria d'arie - Erano desti

nati ad alimentare il mercato nero, fiorente in questo settore 

Inaugurata 
la nuova sede 
del Consiag 

E' stata inaugurata la nuo
va sede del Consorzio inter
comunale acqua-gas fra i co
muni di - Prato, Scandiccì. 
Sesto Fiorentino, a cui si ag
giungeranno. fra breve anche 
1 comuni della valle del Bi-
senzio. di Calenzano, Monte-
murlo. Poggio a Caiano. Car-
mognano. Campi Bisenzio. 
Signa, Lastra a Sigivi e 
Montespertoll. L'azienda, con 
la nuova sede corona l'auspi
cata opportunità di raggrup
pare in un unico ambiente 
tutti 1 aervizi nec*ssari per 
la tua attività. 

VIAREGGIO. 13. 
La guardia d: f.nanza di 

Viareggio ha recuperato al 
term.ne di una laboriosa in-
dag.ne circa 130 mila fram
menti di reperti archeologici 
di notevole bellezza risalen
ti al periodo tra il XIII e 
XVII secolo dopo Cristo. La 
ingente quantità di materiale 
è stato trovato nel laboratorio 
di cornici di Giovanni Raf-
faelli, 40 anni abitante a Via
reggio in via Nicola Pisano 
110. L'uomo comunque è ir
reperibile. Le .ndagini hanno 
preso l'aw.o alcuni giorni or-
sono in seguito ad una se
gnalazione che riferiva di un 
crescente aumento in Versi
lia del traffico di reperti ar
cheologici. 

I finanzieri, diretti dal co
mandante del gruppo di Lucca 
sono riusciti ad individuare 
quattro località nelle quali po
tevano essere nascosti questi 
reperti. I magfiort sospetti si 

sono appuntati su una galle
ria di via Coppino. gestita 
da E?.dio Iacopi. residente 
a Viareggio, ma di proprie 
tà del Raffaelli. 

Giovedì scorso con una a-
zione coordinata la guardia 
di f.nanza ha eseguito delle 
perquisizioni nella galleria nel 
laboratorio di cornici, in una 
altra abitazione di Viareggio 
ed a stiappa di Pescia,"do
ve lo Iacopi ha una seconda 
abitazione. In un angolo del 
alboratorio di via Indipenden
za è stata trovata questa 
grande quantità di frammenti 
di ceramica decorata. Si trat
ta di circa 30 quintali di ma
teriale. 

Nella casa di Stiappa è sta
ta trovata una statuetta di 
tipo italico, sulla quale però 
si nutrono alcuni dubbi per 
la sua autenticità. Nella gal
leria sono stati trovati quat
tro va»! greci, che son an
ch'essi sottoposti ad alcune 

analisi da parte del pariti 
della sovrintendenza ai mo
numenti di Pisa ai quali è 
stato consegnato l'ingente ma
teriale. i 130 mila reperti or» 
verranno catalogati e restau
rati

si ritiene che il materiale 
recuperato fosse sufficiente 
per riempire un museo. Il suo 
valore, considerato che ti 
tratta di frammenti si aggi
rerebbe sul 50 milioni di li
re. GÌ; esperti comunque af
fermano che una volta che 1 
banditi fossero riusciti a ri
comporre I vasi, il loro valo
re sarebbe notevolmente au
mentato, andando così ad in
grossare il già cospicuo mer-
cato nero del reperti archeo
logici. Si ritiene che tutto , 
questo materiale provenga da ' 
scavi abusivi effettuati in un ' 
luogo dove sorgeva una. «mi
ca fabbricha di oaraafeha "' 


